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Comunisti 
oggi 

l 62° o della 
fondazione del a i co-
munisti impegnati in un vasto 
e o dibattito -
suale il cui fine è di e 
gli obiettivi, le alleanze, i mo-
vimenti di una a e at-
tuale lotta pe a 

, e ciò nel vivo di 
un acuto o di classe e di 
una i a dell'eco-
nomia e degli i politi-
ci. Siamo ad un e nella 

a del paese e del o 
stesso : si pone al paese 
l'esigenza a di af-

e e e le tenden-
ze negative che investono il 
meccanismo economico, le 

i sociali, la qualità 
della vita, e di e il si-
stema politico; si pone al -
tito il compito o e dif-
ficil e di e un -
cesso di unità e di lotta pe  un 

o della e poli-
tica e pe  una svolta -

e della società, dello Sta-
to, dei . 

La a a politica 
è e non solo é -
specchia una esigenza ogget-
tiva della nazione ma anche 

é a a è questo 
. Un o che ha tito-

li pe i a tutto il 
mondo del , a ampi 

i della , della tec-
nica, à 
sana, a tante i 
spontanee e e della so-
cietà. Questi titoli sono il -
sultato, appunto, della a 

, che e a -
ca ma esaltante e positiva di 
una e politica e i-
deale e o sia ai 
modelli nazionali che i 
di . Chi a la no-

a à e a 
la a legittimità con il 

o di identità o a 
modelli i è destinato a 

i in o della 
a , della stabilità 

del o insediamento so-
ciale, della vitalità e incisivi-
tà del o e politica con 
la gente. e esse chia-

, dopo tanto tempo e tante 
, che non già un abbaglio 

ideologico di massa bensì una 
e a politica 

e e fa di questo  una 
à salda, , accetta-

ta. 

Siamo nati come una picco-
la a che dette nel-
l'immediato una a 

a da o ad una 
esigenza a giusta e ma-

: e la classe a 
italiana di un o nuovo e 

. Ebbene e da lì 
non già una a di appunta-
menti, i in , 
con à , ma una sto-

a di e , di -
tifiche, di svolte e, con ciò, di 
balzi : tali o il 

o di Lione, il o 
nuovo» togliattiano del 1944, 

a costitutiva della nuova 
a italiana, e

o del 1956 e, su quel-
la scia, e di una sem-

e più compiuta concezione 
che e socialismo e 

. Non si vuole, con 
ciò, e un o 

o e e ascendente. 
No, si è o di tappe e 

Nell'intern o 

Parte il 
«tridente» 
a a 

a domani una delle piazze 
più suggestive e belle di -
ma, piazza di Spagna, à 
chiusa al o o e 
pubblico. Un o pezzo -

e del o o 
à o alla città 

e alla gente. A . 3 

o la 
Uno altre 
autostrade 

Subito dopo 11 lancio pubbli-
o della Fiat «Uno», dopo 

sette anni, n , si a 
a e . l 
plano o dalla società 

* e 176 km 
di nuovi i e 386 km di 

. A . 6 

le quali — questo è l'essenzia-
le — segnavano i 

, -
menti e innovazioni o non 

e di i ma e in 
o agli oggettivi -

blemi nuovi del paese e del 
mondo. E tutto questo in un 

o e o coi 
bisogni e con le e della 
gente. Questo ha fatto sì che 
gli i e le sconfitte non si 

o mai in i 
, in . Quasi 

e ad un ciclo o è 
succeduta una e tensio-
ne a e e che 
ha o successi. 

C'è un cumulo di i che 
la a a a sul 

o e che, se vanno 
e  e 

vissuti i da ogni , 
costituiscono dei punti di -
za . l e 
di massa del ; il suo es-

e » ma e vasta, 
a e attiva delle 

classi ; e un 
o laico ma non eclettico, 

o ma non -
zio, con una vasta e 

a ma autono-
mo; un o sensibile e -
cettivo dei i mutamenti 
sociali e i ma che -
fiuta di e nel vacuo im-

o di chi nega l'esi-
stenza delle classi, e che, dun-
3uè, a e a di gui-

e le tensioni sociali o 
sbocchi positivi o 1' 

o di un basso 
o politico*. Tutto que-

sto non è un o , è 
il o vivo, e oggi quanto 
mai , di una . 
Lasciamo ai i e ai 
tattici cinici il o pe
le , pe  una a 

a che e o 
al politicantismo. 

o a accu-
mulata al o della batta-
glia di oggi. Che è battaglia 
difficil e ma avanzata poiché 
ha pe  oggetto l'accesso dell' 
insieme delle classi -
ci al o della nazione. 

a e lucidamente 
la e che a 
sta vivendo: a a di 
una svolta e la vischiosità dei 

i politici; a l'esigen-
za dello i di un vasto 

o e e 
e e a dei 

i a , tutti in-
i nel o della 

esclusione della più e 
a e dai meccani-

smi del o . 
 quanto tempo a il 

paese à e que-
sta e senza -

e in e le sue -
spettive di , la sa-
lute stessa della ? 
Non si deve e un 

o anche o sul me-
 delle e posizioni e 

e con a di 
un o che blocca il si-
stema politico, umilia e 
vastissime di , esa-

a i conflitti 
La e questione nazio-

nale e a che si -
specchia nella a dell' 

a è il banco di a 
pe  tutte le e di , 
dunque è anche il o ban-
co di . 

Stupro: la 
lesse alla 
Camera 

La legge sulla violenza ses-
suale è all'esame della Ca-

. Già si o le 
e e di -

i i (capeg-
giati dall'on. Casini, già a ca-
po della a ) 
pe , A . 3 

«Pisanu 
mentiva» 

È stato un o -
matico, ma alla fine è -
tato che a i e -
nu, o de, a 
quest'ultimo a e -
mando di pote -

" Tina Anselml». Lo dicono 
alcuni deputati. A . 6 

Nella stretta del negoziato gli industrial i giocano la carta della rottur a 

Nuovo ricatt o della Confindustri a 
o l'attacco 

alla scala mobile 
n minoranza gli imprenditor i più responsabili - Netto rifiut o 

anche di ogni possibile ipotesi di riduzione dell'orari o di lavoro 

A — La a alza la voce, pun-
ta a e il , a di e i 
sindacati, mette in a le cosiddette 
«colombe*, gli i più , 

a di fa e la possibilità di un -
do positivo su i e scala mobile. Questo 
il senso del messaggio lanciato  dal Consi-
glio o dell e , 
dopo o e di discussione non facile. 

o assenti alla e — ma pe  impegni 
, si fa e — alcuni i 

significativi come o e , Guido 
, i . Le posizioni si sono in-

e a chi a a pe -
e una a dei colloqui al o del 

o e chi a pe e il negoziato. 
a o una linea che sta al limite della 

.  la prima volta alcuni di noi so~ 
no stati messi in minoranza", ha o 
Walte , e della Con-

, negli affollatissimi i adia-
centi gli uffici di Scotti, assumendo così un 

o un po' inconsueto: quello della «colom-
ba*, appunto. A quanto si è potuto , 

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 

A febbraio 13 o 14 punti 
ma come saranno pagati? 

A — o 13 o 14 i punti di contingenza 
che o alla fine di gennaio, ma nella 
busta paga di o o e calcolati o 
con il nuovo sistema o da un o a 
le i sociali o i di a il 50 % unilate-

e dalle e che hanno dato la disdet-
ta della scala mobile. L'entità o sa-

e legato al costo della vita dipende dall'esito 
della a in o al o del . 

i la commissione a delle i 
ha o che l'indice della scala mobile ha 

o quota 348,37 in e con un -
mento dello0,8%: attualmente, quindi, si posso-
no e acquisiti 12 nuovi punti di contin-
genza. Se in gennaio l'indice à aumenti 

i allo 0,9% lo scatto e à 
contenuto in 13 punti, se la a dei i al 
consumo à più accentuata i punti o 

e 14. Questo pe e dei punti, 
sul o e — invece — tutto a in discus-
sione. 

No del sindacato 
al diktat , ridott i 

i margini d'intesa 
Fanfani prende atto che il termine del 20 gen-
naio è decaduto - e oggi le parti 

A — La a è ap-
pesa a un filo. La Confindu-

, , ha -
to sul tavolo della mediazio-
ne a l'aut-aut di 
un taglio del 30% della scala 
mobile e il no secco alla -
zione , contando con 

a sull'ulti-
matum del 20 gennaio lan-
ciato da Fanfani sin dal suo 
insediamento » palazzo Chi-
gi. Saltato l'espediente degli 

i , due e a 
della mezzanotte lo stesso 

e dei Consiglio ha 
dovuto e — su espli-
cita a del o 
Scotti — che la a 
può e e il -
mine e fissa-
to. i con un fianco 

, gli i che 
contavano su un immediato 

o à dell'e-
secutivo a puntano a una 

e del con-
. Scotti ha o 

le i pe  oggi alle 12. -
ma la i , , 

L à della situazio-
ne con le . È -
bile che già stamane il mini-

o del o metta sinda-
cati e i faccia a fac-
cia. 

La a è , 
così, al nocciolo o dello 

o sociale. Scotti, i 
a quando tutto a 

, ha o a 
e le delegazioni un 

appello a e sul tavolo 
tutte le disponibilità che 
consentano di e il 

, aggiungendo che 
gli stessi i già -
giunti sono legati all'esito 
della sua mediazione. Solo 
che queste e intese, in 

e quella sul fisco, 
o una politica di 

Pasquale Cascella 

(Segue in penultima) 

Ora la C teme 
il sospetto di 

volere fo scontro 
e : «Chi o dice è un mascalzone» 

Craxi distribuisce l'accusa di intransigenza 

A — o alla , il negoziato sul costo del lavo: 
o a sulle i della a a a di 

nuove minacce, di nuove i tensioni. Una a a le 
i sociali e — secondo le valutazioni i 

sulla scena politica — come una campana a o pe  il -
no: e con l'occhio a questa , i leade del -
tito o ognuno di e da sé il sospetto di ave ali-
mentato, o , a della a -

o pe e a una i a e conseguenti elezioni 
anticipate. l sospetto viene fatto e o su e 

, al quale non solo ambienti socialisti ma anche -
stiani o un o sabotaggio della mediazio-
ne . 'Chi dice che io non voglio l'accordo è un 
mascalzone», ha o e ie a il o 
della . 

 da  man e al leade del , il e della C 
a stamane, pe  la a volta in questi mesi, a e 

alla a un maggio 'senso ai responsabilità», che 
viene invece o al sindacato. n uno stupefacente 
balletto è, a questo punto, i che a più o o 
il e . Nella seconda tappa della sua 'campagna 
di chiarificazione», i a Latina, il o del  ha insi-
stito in un atteggiamento salomonico o le i sociali, 

o le à dell''intransigenza» a sinda-
cati e . C'è da , almeno, che egli e 
senza e a o delle ultime e , 

(Segue in penultima) Antonio Caprarica 

l lavoro dipendente ha pagato di più 

Cont i dello Stato 1982: 
le cifr e di un disastr o 

a severa motivazione con cui Pertini ha rimandato alle Camere una 
legge senza copertura fìnanziaria - Annunciate modifiche ai decreti 

A — l o del o ha o i il o 1982 del o dello 
Stato dal quale o e e insieme a tante . , la -
ma delle accuse che il e della a ha lanciato al modo in cui sono stati gestiti 
i conti pubblici. Nel messaggio con il quale a alle e la legge che aumenta il 

o alla a a di investimenti), i , infatti, le -pratiche, 
anche recenti» con le quali il o ha tentato (senza molto ) di e alla bell'e 

meglio i dati. Si a — 
e il e — di *in-

dicazioni di copertura di fra-
gile consistenza, affidate a 
formulazioni nominalisti-
che, fondate su valutazioni 
ottimistiche e addirittura il-

nAll< l  lusorie», tutte cose che «se 
U v l l i t potevano essere riguardate 

con qualche indulgenza 

e 
del PO 

Gromiko . a destra , durant e l'incontr o con Gensche r 

 lavori 

A — La e del 
, con la e 

dei i , ha e-
saminato e o il bi-
lancio consuntivo del 1982 e 
quello di e del 1983. 
La e ha discusso i 

i e le iniziative -
tive agli i i 
in a e al movimento 
pe  la pace e il . È 
stato o un docu-
mento che à o pubbli-
co nei i . 

e 
permissività in passato, non 
possono più passare inosser-
vate né procedere indenni in 
un frangente così gravido di 
pericoli». 

o e tagliate 
apposta anche pe  le e 

e da . Vediamole. 
l deficit nel 1982 ammonta a 

71 mila . E tale à 
e anche quest'anno: 

quindi, à i in -
mini i (una volta tenuto 
conto dell'inflazione). -
gna e che già la legge 

 (che a viene 
modificata) stabiliva in 63 
mila i il tetto pe  il 
1983. à «ottimistica» (pe

a con il ) anche 
a ? 

o e è da e che, 1' 

anno , sono state sotto-
stimate alcune voci delle en-

. Lo Stato ha incassato 
F più del : 

a e si pensava ad un 
incasso di 35.430 . -
vece ne sono i 37.400 
(con un o del 
27,2% sull'81). Esattamente 
il o è avvenuto pe  1* 

. A e il o 
faceva conto su 29 mila mi-

; ne sono i invece, 
24.160 .(+20,7%  al 
1981). E un effetto della -
cessione che ha o il vo-
lume degli , ma anche 
della e evasione che 
non è stata a nono-
stante i i impegni e 

. n , le im-
poste e sono continuate 
a e più di quelle indi-

, anche se i i delle 
finanze hanno e detto 
che a  le 

e in senso opposto. a 

Stefano Cingolan i 

(Segue in penultima) 

e alle stelle in T 

o record negli USA 
Oltr e 200 miliard i di dollari 
A — Le i sulla e del bilancio 

1982 negli Stati Uniti danno pe  acquisito un disavanzo di 185 
i di , più 50 i di tagli ed imposte destina-

ti ad e l'opposizione del . La a 
di un disavanzo sui 200 i di i viene a comune-
mente ammessa. Nel a connesso al bilancio, tutta-
via, n non e a e elementi pe e la 

a della e e dell'occupazione.  disoccupati, a 
e 11 10% delle e , o -

mente con quasi metà della «leva» che à dalle scuole in 
estate a di . i di disoccupati finiscono i 18 
mesi di disoccupazione pe  i quali sono indennizzati nel o 
dell'83 e o assistenza pubblica. Notizie o 

i dalla a e tedesca dove il o del de 
l a o dello sviluppo, con 2 milioni e 

350 mila disoccupati, i i dall'inflazione (3,5% di 
adeguamento o 4% d'inflazione). Queste decisioni ven-
gono all'indomani del demagogico appello lanciato a i 
dal i paesi i pe  una a espansiva 
«nel paesi che hanno vinto l'inflazione». 

Era uno dei più popolari calciatori del mondo 

Morto in miseri a Garrinch a 
genio e mito del dribblin g 

RIO DE JANEIRO — Garrincha , uno dei più 
grand i calciator i di tutt i i temp i è mort o la scor -
sa nott e in un ospedal e di Rio de Janeir o dov e 
era stat o ricoverat o poch e ore prima . Garrin -
cha aveva 49 anni , era stat o ripetutament e ri -
coverat o in ospedal e per cris i dovut e ad alcoli -
smo . 

Manoe l Francisc o Dos Santos . nom e comple-
to di Garrincha . era nato il 23 ottobr e del 1933 
nell a Serra di Petropolis . alta periferi a dell o 
Stat o di Rio de Janeiro . Avev a cominciat o gio -
cand o nell e strad e dei sobborgh i delt a citte . 
fin o ad esser e inserit o in una squadr a rional e 
per po i passar e rapidament e a formazion i pro -

fessionali . Garrinch a nell a sua brillant e carrier a 
aveva vestit o la magli a di Cormthians , Red E-
star , Portuguesa , Otaria , Flamengo . Bang ù e 
dell a selezion e di Rio de Janeiro . 

I moment i più esaltant i dell a sua carrier a l i 
aveva vissut i con H Bota f ogo e con la Nazionale . 
Campion e del mond o nel 1958 e nel 1962 a 
fianc o di grand i giocator i qual i Oidi . Vavè. Pel* . 
Zagalo . Djatm a e Nitto n Santos . Piazza e Belimi . 
Garrinch a si era conquistat o una fama mondia -
le per i suo i dribblin g ai qual i i difensor i diffiefl -
ment e riuscivan o ad opporsi . La maggio r part e 
dei commentator i consider a ancor a ogg i Gar-
rinch a la più grand e ala destr a di tutt i i tempi . 

Garrincha , a destra , con Pel * 

a soltanto un calciatore 
 dentro l'inutile e sfilac-

ciato fardello di miti che 
questa nostra epoca greve e 
formidabile ci carica sulle 
spalle, Oarrincha era uno del 
pochi che aveva ti diritto di 
esserci.  era un simbo~ 
lo di grazia e di destrezza, di 
felice intuito, di gioiosa leg' 
gerezza. perché era povero e 
fragile, ma divento la più 

grande ala destra del mondo, 
ricamando sopra l campi di 
calcio tutta  e la 
bellezza di cult poveri hanno 
più bisogno e più diritto di 
chiunque altro. 

Oarrincha era un emargi-
nato  un  dove l'e-
marginazione significa mor-
te,  miseria, 
alcolismo, etema solitudine. 

 cresciuto nelle -favelas; 

le metropoli di baracche do-
ve la vita non é mal una scel-
ta, ma solo un
bile e faticoso obbligo. Semi-
handicappato (Oarrincha 
vuol dire o zoppo') da una 

Michel e Serra 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 20 

o dato da Colombo 

Euromissili : 
Gromik o 

prest o a Roma 
Cheysson il mese prossimo a a - Pole-
mica la SP  con : non si può 
ignorare che «i missili francesi esistono» 

A — l Quai y ha 
o noto i che il o 

degli i e Cheys-
son si à a a in vi-
sita ufficiale nella seconda 
metà di . Contempo-

e il o degli 
i italiano Emilio Colom-

bo ha o in una in-
a che una visita di 
o a a è -

ma» e » e la -
na ha comunicato che lo 
stesso Colombo à la 

T il 26 e 27 . L'i-
niziativa diplomatica -
no alla questione degli -
missili insomma acquista o-
gni o di intensità.  po-
sitivi sviluppi delle ultime 
settimane o ave

o una a 
e nei tentativi di 

e una soluzione che 
costituisca quanto meno una 

a e alla ten-
denza al o che ha do-
minato gli ultimi anni. 

n mano che il -
to a le diplomazie dell'Est e 
dell'Ovest e a quelle della 
stessa a occidentale 

, si cominciano an-
che a e quali con-

i un o e a-
e e si evidenziano le diffi -

coltà che o sulla 
sua . Un esempio sì è 
avuto  a n dove un di-

o di , tutto 
teso ad e qualsiasi 

a di conteggio dei missi-
li i nel colloqui di Gi-

, ha o una no-
ta polemica della e 

a tedesca. 
La , e a che 
nessuno vuol e alle 
spalle di , a in-
fatti che non si può neanche 

e di e il fat-
to che «1 missili i esi-
stono». 

La questione del missili 
i dalla a a 

stata sollevata da v 
1121 e n un o 
col quale a una -
duzione del potenziale sovie-
tico al livello di quello -
cese e . i -
spose in i nettamente 
negativi o che 11 
suo potenziale missilistico 
non andava o n consi-

e n quanto non in-
o n quello della NA-

TO. Col e dei i 
questa questione ha -
sciuto l suo peso, da un lato 
condizionando la disponibi-
lit à di i alla a di 
un o anche se -

d a stato 11 o a -

e una intesa a «mezza 
» a le e sovie-

tiche ed , dall'al-
o o e di 

posizione, anche polemiche o 
comunque , di al-

e . e alla già citata 
 c'è infatti da e 

anche un o dei so-
cialisti italiani i quali, -

o un e del-
l'«Avanti!» a a di o 

, sostengono l'idea 
di una e del poten-
ziale sovietico a «54 SS-20 in 
modo che le 162 testate che 

o e siano 
equivalenti alle 162 del mis-
sili a testata unica degli an-

. Aggiunge tut-
tavia che se invece o 

e i o 11 
o tedesco si e 
e una fase -

» che contempli «la dislo-

Guido Bimbi 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

Eccezionale 
operazione 
su un feto 

all'Universit à 
di Pisa 

A — Un eccezionale -
o o è stato 

compiuto nella cllnica oste-
a e ginecologica dell'Uni-

à di a a dal 
. o .  la 
a volta a a 

cioè che una équipe di medici 
i compisse un -

vento analogo, alcuni i 
fa) è stata compiuta un'ope-

e o o 
o su un feto che -

sentava una e 
. La giovane donna e il 

bambino che da sei mesi è 
nel suo o hanno supe-

o bene , conv 
filuta una ventina di i 
a, ma a nota solo . At-

tualmente la donna è stata 
dimessa. La , 
secondo quanto ha detto 11 

. , e com-
o la funzionalità del 

e o -
a la necessità di una a-

e o al 
momento della nascita. 
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Ricatt o della Coni industri a 
nella riunion e confindustria-
le c'è stata una sollevazione 
soprattutt o da part e delle ca-
tegorie, Federmeccanica in 
testa. a Confindustri a ha 
fatt o da apprendista strego-
ne in questi mesi con l'insi -
stente incitamento allo scon-
tr o frontal e ed ora non le è 
facile assumere un ruolo più 
prudente. Nel calderone si a-
gitano poi le diverse compo-
nenti politiche. 

 due punti di fondo sui 
quali i padroni insistono — 
all'indoman i di grandi setti-

mane di lott a — sono la scala 
mobile e l'orari o di lavoro. 
Essi ritengono -inaccettabile 
un accordo sema una mo-
difica della scala mobile che 
sia quantitativamente suffi-
ciente e qualitativamente si-
gnificativa». e pronun-
ciano un «no» deciso ad ogni 
ipotesi di riduzion e dell'ora-
ri o di lavoro nei contratti . 
Non solo, la Confindustri a 
pretende «la rimozione di 
vincoli legislativi e contrat-
tuali- per  migliorar e l'effi -

cienza aziendale. Vuole in 
parole povere che il governo 
approvi la decisione già an-
nunciata di non pagare più n-
gli operai il prim o giorno di 
malatti a e vuole che il siste-
ma di collocamento consenta 
ad ogni singolo padrone di 
assumere chi vuole. 

l governo è ricattato : la 
destinazione -di ingenti ri-
sorse pubbliche a favore dei 
lavoratori per la revisione 
delle aliquote fiscali e per /' 
aumento degli assegni fami-

liari  è in contrasto con la po-
litica programmatica cui il 
governo si è impegnato all' 
atto del suo insediamento'. 
Scotti è sotto tiro : «Se conti-
nua a temporeggiare — ha 
detto i — non ne li-
sciamo più... il  20 gennaio (la 
data che era stata fissata da 
Fanfani come termin e ult im o 
per un accordo) è oggi'. 

È una specie di «aut-aut» 
tr a l'ipotesi di scegliere una 
rapid a conclusione, sulla ba-
se di inaccettabili proposte 

relativ e al secco ridimensio-
namento della scala mobile e 
al quasi annullamento dei 
rinnov i contrattuali , e l'altr a 
di registrare l'impossibilit à 
di un negoziato costruttivo. 

a palla infuocata in tal mo-
do viene rilanciat a o dentro il 
sindacato — dove può ria-
prirs i una dialettica laceran-
te — o dentro il governo. Ap-
paiono in tal senso chiarifica -
tric i alcune battut e di fìian-
carlo , vicepresi-
dente della Confindustria . 

Un giornalista gli ha chiesto 
nel tard o pomeriggio una 
previsione e lui ha risposto 
come un allibrator e smalizia-
to: -Un accordo è probabile 
al venti per cento, una rottu-
ra del sindacato al cinquan-
ta per cento». Sono parole 
che testimoniano le velleità 
padronali . Nell'andirivien i 
frenetico al ministero del -
voro ieri si toccava con mano 
quanto fosse alta la posta in 
gioco. 

Bruno Ugolini 

equità sociale sulla quale sa-
rebbe arbitrari o concedere un 
diritt o di veto agli industriali . 

a risposta del sindacato, 
dopo una lunga e difficil e riu -
nione della segreteria unitaria , 
è stata netta: c'è la piena dispo-
nibilit à di giungere a un accor-
do, ma un accordo giusto che 
consenta di difendere i salari 
reali dall'inflazione. a detto 

l Piano, della : .11 10r r 
della scala mobile non è un ta-
bù definitivo , ma i margini so-
no stretti . , poi, è per 
noi un aspetto fondamentale, 
anche se la riduzione va ottenu-
ta nell'arco di vigenza dei con-
tratt i e siamo disponibili a rive-
dere la decorrenza dei contrat-
ti . Noi non siamo per  precipita-
re le cose.. 

E gli industriali ? , 
lasciando il ministero, si è mo-
strato più flessibile sull'orario , 
ma si sa che su questo c'è una 
divisione netta tr a le file con-
findustriali . 

a tensione è andata cre-
scendo con il passare delle ore. 

a trattativ a era cominciata, 
ieri mattina, sotto un buon au-
spicio: nella notte Scotti e i di-
rigenti sindacali ave\-ano fir-
mato l'accordo sull'integrazio-
ne degli assegni familiar i (ne ri -
feriamo in altr a parte del gior-
nale). , un altr o tassel-
lo a favore del mosaico globale 

No del sindacat o 
al dikta t 
dell'intesa. Anche il prim o ap-
puntamento della giornata, co-
stituit o dal confronto con il mi-
nistro della Sanità, Altissimo, 
sembrava dover  contribuir e a 
una soluzione costruttiva della 
controversia sui ticket che, cosi 
come sono stati decisi dal Con-
siglio dei ministri , si rivelano 
vere e propri e tasse sulla salute 
di la\orator i e pensionati a bas-
so reddito. , Camiti e 
Benvenuto avanzavano propo-
ste precise: aumento degli at-
tuali 300 farmaci del tutt o gra-

tuit i a 1.400 circa; esenzione dal 
ticket di tutt i i farmaci ed esa-
mi diagnostici riguardant i gli 
infortun i dal lavoro; elevazione 
del massimale per  l'esenzione 
dal ticket da 4 a 4,5 milioni ; eli-
minazione del ticket di 1.500 li -
re sulle ricette; riduzione dei ti -
cket sulle prestazioni diagno-
stiche. a risposta di Altissimo 
era possibilista: d'accordo in li -
nea di massima, il ministr o li -
berale osservava che le rivendi -
cazioni sindacali avrebbero 
comportato una minore entrata 

a una grande 
diffusione straordinari a 

Stann o pervenend o in quest i giorn i dall e Federazion i gl i impe -
gn i relativ i all a grand e diffusion e dell'Unit à previst a per domeni -
ca prossima . Tra le prenotazion i pi ù significativ e quell e di Ferra -
ra (si è impegnat a a diffonder e 2 0 mil a copie) . Mantov a (12 .500 
copie) , Bologn a (70 mil a copie) . La Federazion e comunist a di 
Verbani a si è impegnat a a diffonder e nell a giornat a d i domenic a 
mill e copi e in pi ù di quell e abitualment e vendut e dai compagn i 
nell e giornat e domenicali . Napol i diffonder à 15 mil a copie . Rom a 
4 5 mila . Torin o 14 mila , Novar a 4 mila . Nell e Pugli e sarann o 
diffus e 20 mil a copie . 

per  l'erari o di alcune centinaia 
di miliardi , per  cui la parola de-
finitiva  avrebbero dovuto darla 
il ministr o del Tesoro, il de Go-
ri a che da tempo ha indossato i 
panni del «duro., e lo stesso 
Fanfani. a risposta conclusiva 
era quindi rinviat a al pomerig-
gio, nel corso dell'altr o con-
front o in programma con Scotti 
sul mercato del lavoro e la pre-
videnza. a il calendario del 
negoziato è stato letteralmente 
stravolto dal dikta t della Con-
findustri a che ha esautorato 
anche le associazioni pubbli -
che, d e Asap. Poco do-
po le 16, quando , 

. , Anni -
baldi e Olivier i arrivavano al 
ministero del o con le due 
cartelle del comunicato appro-
vato dal direttiv o confindu-
striale, era subito chiaro che la 
prudenza di Scotti non sarebbe 
più servita. o Galli , 
sotto i riflettor i della TV. -
delli rispolverava l'ultimatu m 
di Fanfani del 20 gennaio: «Per 
noi vale ancora». 

Nell'uffici o del ministro , poi, 
i rappresentanti della Confin-
dustri a erano ancora più dra-
stici: la riduzione della scala -
mobile accettabile non può es-
sere inferior e al 30 r r , quanto 
all'orari o di lavoro nessuna ri -
duzione può essere contrattata 
al tavolo globale ma solo a quel-
li natural i dei rinnovi contrat-

tuali , una volta decisi quali 
spazi di contrattazione possono 
essere praticabil i con il taglio 
della scala mobile. , 
da una parte si chiedeva al mi-
nistr o di stringere i tempi, dal-
l'altr a si censurava la sua me-
diazione. Solo su un punto gli 
industrial i si mostravano più 
disponibili : la richiesta di diffe-
renziare il punto di contingen-
za, ma a condizione che una 
quota del salario contrattuale 
sia utilizzabil e secondo criter i 
unilaterali . Quindi , una palla al 
piede dei contratti . a stessa 
pretesa di non discutere d'ora-
ri o è tesa a ingabbiare la con-
trattazione, visto che per  molte 
categorie sono state congelate 
riduzion i d'orari o già conqui-
state: solo queste dovrebbero 
diventare oggetto di negoziato. 

o con le spalle al muro, 
a Scotti non restava che impri -
mere il colpo d'acceleratore. 
Così, prim a ai dirìgenti sinda-
cali, poi agli stessi imprendito -
ri , lanciava l'appello a dichiara-
re subito le rispettive disponi-
bilit à per  un accordo. a tratta -
tiva. a questo punto, diveniva 
convulsa e confusa, in un via 
vai incrociato di dirigent i sin-
dacali e imprenditori , fino a 
quando lo stesso ministr o non 
proponeva una tregua di qual-
che ora.  dirigent i sindacali si 
recavano nella vicina sede della 

, mentre un segretario rag-
giungeva l'albergo dove era sta-
to convocato il direttiv o unita-
ri o per  informar e della situa-
zione e rinviar e la discussione 
ad oggi pomeriggio. Anche gli 
industrial i lasciavano il mini -
stero. Quasi deserte, nelle sale 
della trattativ a si aveva netta 
l'impressione di un momento 
grave. o stesso Scotti, incon-
trand o i giornalisti , parlava di 
un negoziato in crisi. «Una rot-
tur a — affermava — farebbe 
perdere important i vantaggi al-
le part i sociali e al paese. o 
bisogno, a questo punto, di sa-
pere qual è il grado di negozia-
bilità . Se non esiste, è inutil e 
continuare». Poi, quasi a mette-
re al ripar o il propri o lavoro, 
aggiungeva di non aver  privile -
giato né una parte né un'altra , 
ma di aver  chiesto solo la cadu-
ta di ogni pregiudiziale. 

A tarda sera, e fino a mezza-
notte in punto, il confronto ri -
prendeva ancora più frenetico. 
Chiara la risposta del sindaca-
to. interessato a un affondo che 
entri nel merito delle questioni 
più controverse; ancora ambi-
gua quella degli industrial i che, 
anzi, hanno cercato di coprir e 
in modo goffo la loro marcia in-
dietro. a trattativa , così, resta 
in bilico tr a una clamorosa rot-
tur a e una stretta risolutiva. 

Pasquale Cascella 

che perfino il  qualifica 
l im e un -eccessivo irrigidi-
.ncnto-. 

Craxi ha preannunciato 
 denuncia e una reazione 

estremamente energiche verso 
chi dovesse sabotare, ostacola-
re, impedire una conclusione 
positiva' del negoziato. l pas-
saggio è stato interpretato, an-
che per  suggerimento di «fonti 
autorizzate» e in collegamento 
con la critic a al «reaganismo» 
della politica economica de, co-
me un'allusione polemica verso 

e a e i disegni che gli ven-
gono attribuiti , in pratica, il se-
gretario socialista riprendereb-
be — sul costo del lavoro e sulle 
scelte economiche ~— un con-
tenzioso che ha già visto, nei 
mesi passati, furiosi scontri tr a 

C e . , contemporanea-
mente, Craxi non dà segno di 
abbandonare la via degli attac-
chi pretestuosi aW-cstrcmi-
smo' che, secondo lui , inquine-
rebbe il sindacato, e che sareb-
be anzi l'espressione di una 

Ora la DC teme 
il sospett o 

 (ad o-
pera di anonimi, visto che non 
fa nomi) delle organizzazioni 
sindacali. 

Questo genere di schema po-
lemico sembra corrispondere e-
sattamente all'attacco «su due 
fronti» , contro la C e contro il 

, svolto da Craxi nel suo co-
mizio elettoralistico a Parma. 

i a , stando almeno ai 
resoconti ufficiali , il leader so-
cialista ha messo la sordina alla 
sua polemica a sinistra, per 
concentrarsi sulla confutazione 
delle -teorie bipolari* di matri -
ce demitiana. 

-C'è un solo modo — ha det-
to — per dimostrare che una 
teoria è sbagliata, ed è quello 
di sottoporla alla verifica dei 

fatti:  Se è un riferiment o a un 
eventuale appello elettorale, è 
certo più sfumato di quelli pro-
nunciati a Parma. 'Non voglia-
mo fare battaglie contro i muli' 
ni a vento, ma esigiamo chia-
rezza nei rapporti politici per 
oggi e soprattutto per doma-
ni-, ha aggiunto Craxi . Tutta -
via, non sembra che egli ne ab-
bia dato l'esempio. o aver 
definit o «messaggi dal signifi-
cato inequivocabilmente con-
servatore e di destra-, quelli 
lanciati da e , il segreta-
rio  del PS  si è infatt i ben guar-
dato dal chiarir e come egli in-
tenda opporsi a questa pro-
spettiva. Anzi, si è lanciato in 
una nuova difesa a spada tratt a 
dell'operato del governo, pur 

riconoscendo che i provvedi-
menti di Fanfani -non possono 
avere un'incidenza strutturale 
risolutiva-. E allora? 

Craxi rinvi a il problema a un 
futur o imprecisato: -Questo è il 
compito — dice — di una poli-
tica di risanamento e di riorga-
nizzazione di medio periodo, 
che per essere sviluppata e 
realizzata ha bisogno di un ben 
diverso quadro temporale e di 
un clima politico di assai mag-

f iore stabilità e convergenza'. 
 chiaro che in questo «quadro» 

Craxi attribuisce a sé e al suo 
partit o un ruolo determinante: 
ma con chi, e attorno a che co-
sa, si propone di coagulare 
-stabilità e convergenza ̂ An-
cora con la , come ha fatto 
intendere nel comizio di dome-
nica scorsa? Anche ieri Craxi 
ha lanciato ponti d'oro «agli a-
mici dell'area laica e sociali-
sta-: ma si stenta a credere che 
egli conti davvero, al di là dì 
calcoli elettorali, sulla resurre-
zione di un «terzo polo» abortit o 

sul nascere. 
l colloquio che ha avuto ieri 

mattin a con Spadolini avrebbe 
ormai dovuto convincerlo dell' 
impossibilità di battere questa 
strada. Nel comunicato conclu-
sivo non figur a nemmeno il ri -
ferimento a una comune «area' 
laico-socialista' che i repubbli -
cani contestano addirittur a in 
via di principio . Essi sostengo-
no infatt i che  e PS  rap-
presentano due distint i «filoni 
della sinistra italiana-: e que-
sta puntigliosa differenziazione 
compare nel documento emes-
so al termine dell'incontr o tr a i 
due segretari. Al massimo, il 

 concorda con il PS  sull' 
opportunit à di -tener viva l'e-
sigenza di ricercare convergen- ' 
ZC"  tr a i due partiti . 

Scarsi risultati  ha prodotto 
anche l'incontr o del segretario 
del PS  con il liberale -
di , mentre pure o getta ac-
qua su improbabil i entusiasmi. 
l ì segretario del  sembra 
molto rispettoso dell'alleato 

democristiano, e fornisce degli 
incontr i bilateral i di questi 
giorni tr a i quattr o partit i in-
termedi, un'interpretazion e 
rassicurante per e : -So-
no serviti — ha detto ieri a 

o — a chiarire le 
cose e a distendere i rapporti 
personali: Niente di più. 

Su questo front e il leader de 
può dunque dormir e sonni 
tranquilli . A tal punto che ieri , 
chiacchierando coi cronisti a 

, ha usato verso 
Craxi e i suoi progetti una bat-
tut a al vetriolo. o di un 
parere sulle ultim e sortite del 
suo collega socialista, ha rispo-
sto sorridente: «ÌYO  abbiamo 
nella sede del partito un elabo-
ratore elettronico che raccoglie 
tutti i discorsi e le interviste 
degli uomini politici, ma regi-
stra solo quelli che contengano 
concetti e linee politiche.
questo caso, l'elaboratore non 
ha registrato niente: che volete 
che vi risponda io?-. 

Antonio Caprarica 

cazione di un numero limitatis -
simo di Pershing 2 e dì Cruise o 
di uno solo di questi sistemi d' 
arma, in cambio di un lieve in-
cremento di quelli sovietici ol-
tr e il limit e dei 54». 

a di arrivar e ad una ri -
duzione dei missili sovietici ta-
le da permettere la completa 
non installazione dei Cruise e 
dei Pershing 2 americani è e-
sattamente quella di , e 
propri o ieri ci è tornata la 
TASS con un commento nel 
quale si spiega che la installa-

Gromik o 
prest o a Roma 

si spiega 
i i Pershi zione di Pershing 2 in Germa-

nia e di Cruise in Sicilia non 
costituirebbe un compromesso 
accettabile da parte sovietica. 

Quali dunque i termin i di un { 
compromesso possibile? i 
questo certo discuteranno 
Cheysson a a e Gromik o a 

a anche se non si conosce 
ancora la data della visita. i 
questo hanno discusso a Bonn 
il ministr o degli esteri italiano 
Colombo e quello tedesco.fede-
rale Genscher. 

Al suo rientro  a , Co-
lombo ha confermato insieme 
al giudizio positivo sulle propo-
ste sovietiche, sebbene le riten-
ga , la volontà di 
proseguire nella ricerca di un 
accordo intermedio, prim o pas-
so verso la realizzazione dell'o-
pzione zero. All a domanda se 
questa proposta a la so-

sterrà con gli americani duran-
te la prossima visita in Europa 
del vicepresidente Bush, Co-
lombo ha risposto che «è noto a 
tutti , anche agli USA, che noi 
premiamo, spingiamo perché si 
impegni questa fase per  esplo-
rar e tutt e le possibilità di nego-
ziato e per  cogliere quel tanto 
che c'è di disposizione sovietica 
al negoziato». 

Circa la disponibilit à ameri-
cana ad accogliere queste pres-
sioni europee continuano tut -
tavia a giungere segnali con-
traddittori . ì il nego-
ziatore americano di Ginevra 
Paul Nitze aveva confermato in 

una intervista precedenti indi -
screzioni secondo cui gli USA si 
presenteranno a Ginevra con 

. o con 
l'opzione zero — aveva detto — 
ma confido che se sarà util e per 
il nostro governo cambiare at-
teggiamento lo faremo». Flessi-
bilit à invece non era emersa 
dalle dichiarazioni fatte da 

n in questi giorni . Una 
correzione di tono è però venu-
ta ieri . n una conferenza stam-
pa il presidente americano ha 
detto che t negoziatori USA 
tornano a Ginevra «per  ascolta-
re e discutere qualsiasi offerta 
onesta» da parte . n 

mancanza di un accordo equo e 
verificabile» invece, ha aggiun-
to, gli Stati Unit i installer  anno 
tutt i i 572 missili NATO . 

Per  sapere con esattezza 
quale posizione gli Stati Unit i 
adotteranno bisogna comun-
que attendere l'inizi o dei nego-
ziati il prossimo 27 gennaio e, 
subito dopo, i colloqui del vice-
presidente Bush con gli alleati 
europei. Un anticipo di consul-
tazione si avrà con la riunione 
della NATO, presente Paul Ni-
tze, martedì prossimo a Bruxel-
les. 

Guido Bimbi 

i dati fornit i ieri , colpisce in 
modo particolar e l'aumento de-
gli incassi del Fondo sanitario: 
addirittur a il 167 ri in più. per 
un totale di 28.593 miliard i ri -
spetto ai 10.709 dell'anno pre-
cedente. a contribuit o molto 
il fatt o che. finalmente, sono 
stati assegnati al Fendo i 12 mi-
la miliard i di oneri sociali fisca-
lizzati che, prima, il Tesoro 
tratteneva. Sia l'entit à della 
crescita resta fuori dal «senso 
comune». Basti dir e che le -
gioni avevano chiesto l'anno 
scorso 27.500 miliard i per  co-
prir e le spese delle , men-
tr e il Tesoro ne aveva assegnati 
loro 25 mila. Ora xi scopre che 
tr a trattenut e sulle buste paga, 

I cont i dello 
Stato 1982 

oneri localizzati e altr i contri -
buti . il Fondo si autofinanzia o 
quasi. Comunque non genera 
quella voragine che i governi ci 
hanno raccontato. Gli sprechi 
ci sono e restano, sia chiaro, ma 
il problema torna ad essere 
quello di affrontarl i davvero, 
non di imporr e ticket per  far 
aumentare ancora le entrate. 

a parte è propri o qui il 
problema di fondo dell'inter a 

spesa pubblica. Prendiamo le 
uscite dello Stato.  pagamenti 
correnti sono cresciuti del 
35. 5̂  : continuano, dunque, ad 
avere una dinamica tale da ge-
nerare un disavanzo inflazioni -
stico. a se guardiamo al loro 
interno, scopriamo che la cre-
scita maggiore è dovuta agli in-
teressi passivi (+64,3*7) pari a 
33 mila miliardi . e è la 

spirale del debito che alimenta 
se stesso. n seconda posizione 
troviam o i trasferimenti mone-
tari . soprattutt o quelli per  il 
pagamento delle pensioni. Sia-
mo. anche qui. al punto dolen-
te. Perché il governo non risana 
davvero una partit a come le 
pensioni di invalidità ? 

Ancora un raffront o signifi-
cativo: mentre si spendono 30 
mil a miliard i per  i dipendenti 
pubblici (+21 r r ) ai comuni 
vanno solo 15.412 miliard i 
(+6,4 fr , un incremento che 
non ha coperto neppure l'infla -
zione). 

e Goria presentava 
questo quadro contraddittorio , 
i liberal i annunciavano che sa-

rebbe stato raggiunto un accor-
do nella maggioranza per  mo-
dificar e alcune delle misure va-
rate dal governo: si tratt a di 
una riduzione dal 23 al 2 0^ 
della aliquota massima dell'im -
posta comunale sugli immobil i 
e contemporaneo aumento (dal 
50 al 75 ri ) della detrazione per 
chi paga ; il «superbollo. 
diesel verrà imposto solo se la 
vettur a è in circolazione (non 
sarà trasformato in tassa sulla 
proprietà) ; la riduzione del 
20 fc della potenza fiscale delle 
auto diesel di media cilindrat a 
per  il 1934. 

o aver  esaltato questi 
sgravi sulla .proprietà», il
ha polemizzato con la riforma 

F e gli sgravi per  i la-
vorator i dipendenti che, inve-
ce, Bodrato ha confermato in 
commissione Bilancio correlan-
doli strettamente all'accordo 
sulla riduzione della scala mo-
bile.  ministr o del Bilancio si è 
anche impegnato a far  sì che le 
tariff e crescano «in media pon-
derata» del 13r r . a riduzione 
del costo del denaro, invece, av-
verrà Eolo dopo una diminuzio-
ne del deficit pubblico. Non è 
prevedibile, dunque, in tempi 
brevi. e s su questo 
non è d'accordo. , c'è 
di tutt o meno che chiarezza e 

coerenza. 

Stefano Cingolani 

malattia infantile, correva qua-
si di sghembo, come i lupi: e la 
storia (o la leggenda) vuole che 
proprio quel suo sinistro cara-
collare, unito a una velocità in-
cantevole, fosse diventato la 
sua arma \incente.  sue fìnte, 
i suoi dribbling sono ancora 
proverbiali; ai  del '58 
in Svezia e del '62 in Cile, stra-
vint i dal Brasile, Garrincha 
strabiliò tutti. 

Allora la televisione era ai 
suoi primi passi: il  suo occhio 
pedante e implacbile non riu-
sciva ancora a illustrare a mez-
zo mondo, come avviene oggi, 
ogni particolare, ogni sfumatu-
ra, ogni scintilla del grande gio-
co del calcio.  Garrincha si 
magnificavano lo stile e il  genio 
più per sentito dire che per co-
noscenza diretta, contribuendo 
a ingigantire e poetizzare un 

La mort e 
di Garrinch a 

mito sportivo che si nutriva so-
prattutto della fantasia dei ti-
fosi e della prosa — enfatica e 
lussureggiante — dei cronisti 
sporthì.  poche immagini 
sbiadite e primitive che restano 
di Garrincha ce lo mostrano 
sgusciarne e rapidissimo, men-
tre fuege come un veltro sulle 
fasce laterali, pronto a fìondare 
verso l'area avversaria i palloni 
(ancora color cuoio) che i suoi" 
compagni di attacco —
Oidi e Vavà — avrebbero sca-
gliato in rete. 

a sua parabola vincente fu 
intensissima ma piuttosto bre-

ve. Come succede spesso ai di-
seredati che riescono ad emer-
gere, non resse il  peso del suc-
cesso. Cominciò a bere, minan-
do irreparabilmente il  suo tifi-
co in così precario equilibrio. 
Cercando ai dare una sistema-
zione ad una vita sentimentale 
turbolenta e dispersiva (ebbe 
tredici figli  da cinque donne di-
verse), intrecciò una relazione 
con  Soares, regina del 
samba, donna bellissima e ado-
rata dai brasiliani, ma non fu 
l'incontro tra due monarchi: il 
re del calcio era  figura 
vincente anche nella vita; Gar-

rincha era solo il  geniale -lea-
der» di una breve stagione, un 
incantatore di popolo privo del-
la capacità di autoammini-
strarsi.  sua storia d'amore 
finì  male, come la sua carriera, 
bruciata da una smania di vive-
r e e di giocare che lo disarcionò 
ben presto, come accade a molti 
artisti divorati dai propri sogni. 

Sta i brasiliani lo amarono 
più di  forse proprio per-
ché mentre «o rey» raccoglieva 
in tutto il  mondo i frutti  (anche 
economici) di una carriera 
splendida e oculata, Garrincha 
finiva, ancora giovane, in un ri-
covero per alcolizzati, quasi per 
ricordare a se stesso e al suo 
popolo che il  destino dei poveri 
è carico di sconfìtta e di dolore. 

Così Garrincha, lampo di 
fantasia e di vita/ir à dentro una 
lunga parabola di sofferenza, è 

ancora oggi il  simbolo pni ama-
to — non solo nella sua terra — 
da tutti coloro che guardano 
giocare il  Brasile con incantato 
affetto, riconoscendo nella do-
rata, irripetibile dolcezza di 
quel gioco, nell'estro meravi-
glioso di quei giocatori, il  desi-
derio di vita e di colori di un 
intero continente soggiogato. 
Garrincha se n'è andato senza 
potere nemmeno — magari 
grazie alla miserabile ricchezza 
di qualche spot pubblicitario 
-— mostrare la sua faccia al 
Brasile e al mondo.  soltan-
to la più grande ala destra di 
tutti i tempi, ma la sua morte 
scarna e silenziosa arriva, per 
chi la wole capire, come un sa-
luto intenso e pieno di una mi-
sconosciuta dignità. 
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EMIGRAZIONE 
a 26 anni. Salvatore -

gelo, uno dei 2.309 italian i che 
lavorano alla s di Sin-
delfingen. È nato ad Agrigen-
to e noi lo incontriamo negli 
alloggi che sorgono attorno al 
gigantesco complesso della 
fabbric a automobilistica tede-
sca. o scenario è quello 
preoccupante della -
ca Federale Tedesca 1983, che 
si avvia verso i 2 milion i e 
mezzo di disoccupati. a zona 
(si potrebbe dir e la provincia) 
nella quale ci troviamo è quel-
la di Stoccarda nel Baden 
WUrttemberg , l'area più indu-
strializzata. 

Abbiamo fatto una chiac-
chierata, a tu per  tu, con il gio-
vane . Su molte cose 
non ci siamo trovat i d'accordo, 
come sempre accade discuten-
do con i nostri connazionali 
nella difficil e realtà dell'emi-
grazione. Cominciamo la con-
versazione domandando come 
ha ottenuto l'alloggio nel qua-
le si è sistemato e qual è il suo 
lavoro. Egli risponde: «Trami-
te un amico. o lavoro al repar-
to montaggio. Prima volevano 
farm i fare il saldatore. o ri -
fiutat o perché mi facevano 
male gli occhi. l sindacato in 
fabbric a mi ha aiutato a cam-
biar e reparto». 

C'è differenza nel tratta-
mento fatto agli emigrati ri-
spetto ai lavoratori tedeschi? 

«  tedeschi che lavorano alla 
catena di montaggio sono po-
chi. Questo posto è riservato 
soprattutt o all'emigrato, allo 
straniero. 1 lavorator i tedeschi 
fanno un lavoro, in genere, 
più leggero. Per  l'emigrato, 
anche dopo un periodo di ma-
latti a è difficil e ottenere un 
trasferimento in un reparto 
più adatto». 

 medico lo cercate qui, nel-
la fabbrica, oppure fuori? 

«Fuori». 
Si fa un gran parlare di di-

scriminazioni, di xenofobìa 
sul posto di lavoro. Tu che ne 
dìcij 

«E vero! Ci chiedono sempre 
perché veniamo qui a lavora-
re; non solo a noi italiani , an-
che ai turchi , ai greci, a tutti . 

o paura che portiamo via 
a loro il lavoro. Ora che c'è la 

o nella fabbrica di jSindelfingen 

Botta e risposta con 
uno dei 2.309 operai 
italiani della s 
crisi c'è chi vuole anche but-
tarci fuori . Questa è una cosa 
sbagliata.» 

Hai detto che sei organizza-
to nel sindacato? 

«Sì, ma non sempre si ottie-
ne un aiuto vero. Se uno si am-
mala, spesso sì sente richiama-
r e propri o dal fiduciario . e 
che bisogna stare attenti, che 
le cose ora vanno male, che si 
corr e il rischio di essere licen-
ziati. Con il sindacato faccia-
mo una riunion e ogni tr e mesi. 
Si parla della produzione. 
Spesso viene qualcuno dì fuor i 
a tenere l'assemblea. Ci sono 
anche i fiduciar i italiani . Se 
abbiamo dei problemi lor o ci 
aiutano; quasi sempre però chi 
decide è il sindacalista tede-
sco, che ha spesso una posizio-
ne di maggiore responsabili-
tà.» 

 un alloggio fuo-
ri? 

«Sì ma non si trova. Qui ci 
sono molte comodità, come il 
riscaldamento, la possibilità di 
far e cucina, la doccia; però sì 
sta male. Siamo in quattro , 
Quando rientr i dai turn i c'è 
sempre qualcuno che dorme e 
in camera c'è sempre aria vi-
ziata. Non solo in camera, in 
tutt o i l blocco. Ogni tanto 
scoppiano risse. Ci sono ubria -
chi.» 

Cosa ne pensi del servizio 
sociale e dell'ornanizzazione 
del lavoro qui in Germania? 

«Qui è meglio che in .
contribut i assicurativi vengo-
no pagati regolarmente, la pa-
ga e puntuale.» 

 se tu ricevessi l'offerta 
di un lavoro in  a parità 
di condizioni, che faresti? 

e ne andrei di corsa in -
talia.» 

Hai la ragazza in Sicilia? 
«Se io sto qua, non posso a-

vere la ragazza in . E più 
facile trovarl a qui la ragazza 
che in Sicilia durante le ferie. 
Qui ci stanno molte famigli e 
emigrate siciliane.» 

Tu parli il  tedesco? 
i arrangio. n fabbrica or-

ganizzano corsi, però è una co-
sa troppo lenta. Ci vuole trop -
po tempo per  imparar e la lin -
gua tedesca. Sapere la lingua è 
un vantaggio anche sul posto 
di lavoro perché è più tacile 
prendere una specializzazione 
all'intern o della fabbrica.» 

Oltre al sindacato sei iscrit -
to o partecipi alla vita di altre 
organizzazioni? 

«No però mi piacerebbe far 
part e di un'associazione ri -
creativa-cultuiale. Qui non 
abbiamo molta informazione e 
finiam o per  chiuderci in ca-
mera per  tutt a la settimana.» 

Quali casi di licenziamento 
conosci? 

e il malato ora non con-
viene da nessuna parte. Basta 
un niente e ti trov i sulla stra-
da. Se hai ragione e fai causa, 
t i pagano la liquidazione, ha-la 
buonuscita ma vai fuori . Spes-
so la liquidazione è inferior e al 
previsto. a accetti per  farl a 
corta. Quando sei in ferie e ca-
di ammalato, fanno subito un 
controll o rigoroso. o sentito 
il caso di uno che, dopo aver 
fatt o cinque settimane di reale 
malatti a in a in coda alle 
ferie, quanto è ritornato , è sta-
to riassunto, ma non gli paga-
no la malattia perche non la 
riconoscono.» 

O

 chiunque provengano, i 
saluti e gli auguri di buon an-
no, soprattutto in un periodo 
di «tacche magre» come que-
sto, fanno sempre piacere e 
uno solitamente li  ricambia 
più o meno di cuore e tira drit-
to: ci sono però delle persone 
che per la carica che ricoprono 
non se la possono certo cavare 
con cordialità e fervore vari 
ma devono dirci alcune cose 
precise. 

Così è anche per l'emigra-
zione, sia che a parlarne sia il 
sottosegretario  (il  vuo-
to di idee del quale, come della 

 di fronte alle attese degli 
emigrati è già stato messo in 
risalto da questo giornale), sia 
che qui in Belgio a parlarne 
sia l ambasciatore  si-
gnor Cavaglieli. 

 perdere il  giudi-
zio sui «segni di ripresa econo-
mica» di cui parla l'ambascia-
tore; migliori giudici di tutti 
sono infatti i disoccupati il  cui 
numero cresce continuamente 
(oltre il  15%, il  record nella 

 fatto è che non ci pare suf-
ficiente congratularsi per lo 
ispirilo fattivo e la calma te-
nacia di fronte alle difficoltà 
materiali e moraii del momen-
to» di cui fanno sfoggio gli e-
migrati italiani in Belgio. An-
zi. vorremmo proprio che chi 
all'interno di questa collettivi-
tà ricopre una carica tanto im-
portante potesse indicarci dei 
«punti di resistenza» alla crisi 
o mettesse in moto l'apparato 
d'ambasciata e consolare cui 
sovrintende per proteggere il 

Vanno bene gli auguri. 
ma insieme a cose precise 
meglio possibile le conquiste 
dei nostri emigrati nei più. di-
versi settori.  invece, e qui 
casca il  famoso asino, se fac-
ciamo un bilancio dell'anno 
scorso e guardiamo a come si 
prospetta quello nuovo vedia-
mo che proprio dall'ammini-
strazione italiana in Belgio so-
no venuti e stanno venendo 
segni inequivocabili di -rialli-
neamento» a posizioni che cre-
devamo superate nella
sina e che puntavano e punta-
no tuttora evidentemente sul-
la limitazione della partecipa-
zione degli emigrati alla ge-
stione dei loro interessi: in 
questo senso va inteso, ad e-
sempio, il  divieto ad un presi-
dente di Coascit di riunire gli 
insegnanti per stilare un pro-
gramma di lavoro comune, 
certe iniziative dell'ispettore 
scolastico che scavalcano i 
Coascit, il  disinteresse e la la-
titanza delle strutture conso-
lari  di i e dell'/spettorato 
scolastico locale di fronte alla 
chiusura di trenta corsi di lin-
gua e cultura italiana. 

Aria di restaurazione? Spe-
riamo di no, ma quello che è 
certo è che da un po' di tempo 
costa molta più fatica muove-
re le strutture dello Stato pre-
poste alla difesa dei nostri in-
teressi sia che si tratti dell'ap-

plicazione da parte del Belgio 
della direttiva  sull'inse-
gnamento della lingua e cul-
tura di provenienza ai figli  de-
gli immigrati; sia che si tratti 
del persistere dei ritardi dell' 
arrivo delle pensioni  sia 
che si tratti del risorgere di fe-
nomeni di razzismo e di xeno-
fobia che investono insieme a 
tutti oli altri  stranieri anche 
gli italiani. 

 un ambasciatore tacere 
su tutto questo quando si ri-
volge alla sua collettività? So-
lamente se decide di limitarsi 
a un messaggio puramente 
formale, ma allora tanto vale-
va che ci mandasse una carto-
lina della Grand

Che questa sia stata la stra-
da scelta quest'anno dal si-

§nor Cavaglieri di non parlare 
i problemi e degli impegni 

dell'amministrazione a tenta-
r e di risolverli lo dimostra ad 
esempio anche il  silenzio su 
una questione quale quella 
della tassa scolastica «Aliner-
vat» su cui pure l'ambasciata, 
si è mossa bene e tempestiva- ' 
mente anche se la cosa non è 
definitivamente risolta: libero 
ognuno di scegliere ma — ri-
petiamo — ci pare questo un 
messaggio motto al dì qua di 
quello che avremmo voluto ri-
cevere. 

O N 

a settimana scorsa, rife -
rendo sulla nota che  Spie-
gel ha dedicato al Congresso 
costitutivo della C nella 

, abbiamo sottolineato 
che, pur  non essendo il PC  un 
partit o al governo, ma essendo 
un partit o che vive nell'emi-
grazione, ha costituito le pro-
pri e sezioni e l e propri e Fede-
razioni, anche nella , mol-
t i anni prim a della . 

Questo, in quanto r  Spie-
gel ha scritto che gli altr i par-
tit i italian i avrebbero seguito 
l'esempio della . Noi sa-
remmo stati lieti che la C a-
vesse dato l'esempio, ma la 
realtà è diversa. Ed è diversa 
non soltanto per  quel che ri -
guarda il , ma anche per il 

. 

Anzi , prendiamo l'occasione 
da questa polemica per  parla-
r e del Congresso socialista. 
svoltosi — con la presenza del 
sen. a Briott a — a Sindel-
fingen che ha avuto un certo 
rilievo anche se  Spiegel 

: a con^.». ,̂ ««viiv 
il PS  (prima della ) 
non se ne è occupato. 

o la relazione del segre-
tari o uscente Paolo Bellavista 
— che ha sottolineato l'esigen-
za dì un «maggior  contatto con 
la gente» e la necessità che le 
sezioni siano un vero «centro 
di iniziativ a politica» — hanno 
parlat o i numerosi invitat i 
presenti: i l dr . . con-
sole generale di Stoccarda; -
ri s Atti , presidente della Filef 
che ha valorizzato la politica 
unitari a della Filef di cui i l 
PS  è parte essenziale; i l re-
sponsabile del PS  in Francia 
e i l segretario della Federazio-
ne del PC  di Stoccarda, o 
Cialini , che ha richiamato alla 
esigenza di una maggiore uni-
tà tr a PC  e PS  nell'interesse 
degli emigrati. , l'inter -

vento del deputato europeo 
della SP , contro le 
discriminazioni e i l razzismo. 

Numerosi sono stati poi gli 
intervent i dei delegati: e o 
(Wolfsburg) sulla pace e la di -
stensione intemazionale; Fer-
rar a e Perrone , 
Greco ) sull'attacco 
all'occupazione, soprattutto 
contro gli stranieri e sulla par-
tecipazione democratica (han-
no chiesto il voto diretto , non 
per  corrispondenza, e la legge 
di riforma  dei comitati conso-
lari) ; Tamponi e Schiena sull* 
esigenza di dare spazio al le 
minoranze negli organi diri -
genti; Campagna e o sull' 
esigenza di superare le divisio-
ni esistenti all'intern o del Par-
tito . (r . a.) 

I congress i del Partit o all'ester o 

Prosegue sempre la campagna congressule 
delle nostre organizzazioni ali estero. Per  que-
sto fin e settimana sono in programma oltr e ai 
congressi di sezione anche tr e congressi federa-
li . o qui di seguito un elenco: 

A — a domani i l 3*  congresso 
federaie che sarà concluso domenica dal com-
pagno Anselmo Gouthier, deputato al Parla-
mento europeo e membro del CC. 

O — Congressi di sezione: oggi: i 
(G. Farina). : n (G. Farina). -
menica: Amriswi l (G. Farina), Effretiko n . 
Bresciani). 

A — Congressi di sezione: oggi: Y-
verdon (A. , Neuchàtel (V. Giannotto. 

: a (Giannotto. x -
zo). : Ginevra (Giannotto, Vevey 

) 
a compagna a Fibbi , del Co-

mitat o centrale, partecipa ai seguenti congressi: 
oggi a Bruxelles, domani a a e e do-
menica a Genk; domenica congresso a Charle-
roi con il compagno o . 

A — . o Ccravolo, de-

putato al Parlamento europeo e membro del 
CC. presenzierà domani e domenica al congres-
so della Federazione. 

E — a scorsa settimana si 
sono tenute assemblee congressuali a , 
Norimberga, Francoforte e nella Baviera nord-
occidentale. 

A — Congressi di sezione: doma-
ni: Singen . Bigliardi) . : m 
g j . , BUhl (B. Piombo) e Sindelfingen . 

igliard i e S. Cecere). l comitato federale è 
convocato per  domenica 23. 

N A — lì congresso della fe-
derazione è convocato per  domenica 23; vi par-
teciperà il compagno Nestore , membro 
del Comitato centrale, che interverr à domani 
anche al congresso della sezione di Peterborou-
gh; domenica scorsa si è tenuto i l congresso del-
l a sezione Gramsci di . 

i congresso della se-
zione di e (G. Pianaro). Sabato scorso 
nell'ambit o della testa umbro-marchigiana si è 
tenuto un dibattit o con l'on. Ald o Bonaccini, 
Francesco i F e Astric i 

, sindaco di Schif flange. 
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